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CATALONIA IN VENICE—TO LOSE YOUR HEAD (IDOLS)
Evento Collaterale della 58. Esposizione Internazionale 
d’Arte La Biennale di Venezia

L’INSTITUT RAMON LLULL partecipa per la 6ª volta alla Biennale Arte, nella sezione Eventi Collaterali, 
con la mostra curata da Pedro Azara CATALONIA IN VENICE—TO LOSE YOUR HEAD (IDOLS). 

L’esposizione multiautore solleva la questione della ricezione dell’arte documentando la complessa vita 
delle statue pubbliche ai nostri giorni. In un mondo di immagini, in cui l’iconoclastia, l’iconodulia e la 
trasformazione estetica e di significato sono modi di mettere in relazione realtà e potere, la mostra indaga il 
feticismo delle immagini considerate alla stregua di esseri viventi e incoraggia il dialogo come possibile 
strada verso la felicità, la consapevolezza e la libertà degli uomini. 

Attraverso una PERFORMANCE DI MARCEL BORRÀS, VIDEO, FOTOGRAFIE, UN LIBRO D’ARTISTA, 
UN ARCHIVIO, Catalonia in Venice—To Lose Your Head (Idols) indaga la ricezione dell’arte ponendo delle 
sculture naturalistiche e figurative al centro della riflessione. La mostra prende le mosse dall’analisi di 
alcune statue novecentesche esposte in spazi pubblici catalani per esaminare gli obiettivi delle immagini 
da un punto di vista teorico. Muovendosi tra paradigmi dell’antico e del nuovo, nell’esposizione vengono 
documentate e analizzate le vicende di statue pubbliche, di volta in volta stimolanti, distruttive, lucide o 
irrazionali. Catalonia in Venice—To Lose Your Head (Idols) narra la storia di queste statue in Catalogna, le 
loro vicissitudini, il rapporto appassionato che hanno intrattenuto e intrattengono con noi, vicissitudini che 
hanno lasciato tracce. Queste storie recenti sono simili a quanto avviene ed è avvenuto in ogni parte del 
mondo, in ogni cultura in cui l’immagine ha svolto o svolge un ruolo importante nella vita dei singoli e delle 
comunità. Gli artisti coinvolti nel progetto interpretano la capacità delle immagini di suscitare emozioni e 
sollecitare reazioni fisiche più in là dell’iconodulia e dell’iconoclastia contemporanea, esplorando al 
contempo la fascinazione e il significato del loro potere, come pure i modi e le ragioni dell’attrazione che le 
opere d’arte esercitano su di noi destando “sentimenti” impetuosi.

Basata su  quattro  colonne portanti –PERFORMANCE, VIDEO, UN LIBRO D’ARTISTA E UN ARCHIVIO– 
e corredata di riferimenti a opere poetiche, letterarie, teatrali e architettoniche, la mostra documenta dei 
casi in cui le statue pubbliche hanno il potere di cambiare la loro funzione a prescindere dall’autore, dal 
committente e dal contesto spazio-tempo. 

L’ambiziosa PERFORMANCE di Marcel Borràs, uno dei più famosi attori di cinema e teatro della 
Catalogna per i suoi lavori sull’identità, trasporta il potere delle immagini in un territorio in cui la 
rappresentazione, l’azione e la parola svolgono un ruolo fondamentale. Realizzata dall’attrice Marta Aguilar, 
“statua vivente”, “Lei si appropria di sè nel presente” permetterà di rivivere e contestualizzare, da un punto 
di vista sia storico che estetico, le vicende occorse alla statue analizzate dalla mostra. Come parte della 
performance, la scultura interattiva “E.Y.M: (a f *** vending machine)”, si configura come una risposta al 
lavoro di Borrás che prenderà identità propria.  

Catalonia in Venice—To Lose Your Head (Idols) e la ricerca curatoriale di Pedro Azara culmina in un 
LIBRO D’ARTISTA pubblicato da Tenov Editorial, in cui sei dei più importanti artisti catalani di due diverse 
generazioni riflettono sul potere delle immagini. Con disegni, illustrazioni, poesie e saggi, David Bestué, Lúa 
Coderch, Lola Lasurt, Daniela Ortiz, Perejaume e Francesc Torres esplorano il modo in cui concetti quali 
iconodulia, iconolatria e iconoclastia si confrontano con la storia dell’arte pubblica e della percezione 
dell’arte.

Con il video, “EYES/EYES/EYES/EYES” (Occhi/Occhi/Occhi/Occhi), Albert García-Alzórriz presenta le 
statue oggetto della mostra, prendendo in esame l’ambivalenza dell’immagine, la materia e la soggettività 
delle immagini naturalistiche realizzate appositamente per gli spazi pubblici. L’allestimento dello spazio 
dellla mostra catalana ad opera dell’architetto Tiziano Schürch si ispira alle impressioni angoscianti, 

inquietanti, devastanti suscitate da una visita a un deposito municipale in cui sono stati collocati dei 
monumenti rimossi dallo spazio pubblico. Le statue danneggiate, mutilate, profanate e irreparabili 
rappresentano un simbolo eloquente della complessità della vita.

 “…e le statue vogliono morire. La pietra, strappata alle pietre, la materia scolpita, plasmata o fusa, costretta 
in una forma imposta vuole tornare al regno minerale. Le statue sono corpi artificiali. Come esseri estranei 
suscitano passioni, desideri e paure. Le statue ci dominano. Ci mettono davanti a quello 
che non sempre vogliamo vedere. Le invochiamo o le decapitiamo. Disperati davanti al loro disprezzo 
o grati per un’inattesa rivelazione, rispondiamo con un grazie o con un colpo di grazia.
Davanti alle statue, nostri idoli, ci infuriamo – e le sfiguriamo –, perché non ci guardino più, per non vederci 
più riflessi nei loro occhi.” 

Pedro Azara, curatore

IL CURATORE
Pedro Azara (Bois-Colombes, 1955) è dottore in architettura (1986) e docente di Estetica presso l’Escola 
Tècnica Superior d’Arquitectura de Barcelona - Universitat Politècnica de Catalunya (UPC-ETSAB) dal 
1987. È membro e consulente di diversi consigli di istituzioni culturali, sia pubbliche che private, tra cui la 
Commissione per l’architettura del Comune di Barcellona, l’IVAM (Institut Vallencià d’Art Modern), la 
missione archeologica internazionale (Francia, Italia e Spagna) a Tell Massaikh (Siria) e a Qasr Shamamok 
(Erbil, Iraq). Pedro Azara ha curato numerose mostre di arte contemporanea in cui si fondono archeologia, 
estetica. Tra queste, L’ultimo sguardo, MACBA, 1997; Città del miraggio: Baghdad de Wright a Venturi, 
COAC, Casa Árabe, COAMI, Centre for Architecture, Boston Society of Architects, Biennale di Riwad; 
Barcellona, Madrid, Murcia, Boston, New York e Ramallah, 2008-2019; Mediterraneo. Dal mito alla ragione, 
CaixaForum, Barcellona e Madrid, 2014; Dall’antico al moderno. Archeologia ed estetica, ISAW, New York, 
2015; e I sumeri e il paradigma moderno, Fundació Joan Miró, Barcellona, 2017.

L’INSTITUT RAMON LLULL
L’Institut Ramon Llull produce e organizza la presenza della Catalogna alla Biennale di Venezia, nella 
sezione Eventi Collaterali, dal 2009. L’Institut Ramon Llull è un’istituzione pubblica fondata con l’obiettivo 
di promuovere all’estero la lingua e la cultura catalane. 

Per selezionare il progetto da presentare alla Biennale Arte 2019, l’IRL ha istituito una giuria con un panel 
di esperti presieduto dall’artista Dora García e composto da João Fernandes, vicedirettore del Museo 
Nacional Centro de Arte Reina Sofía; Carles Guerra, direttore della Fundació Tapies; Cèlia del Diego, 
critica d’arte e direttrice del Centre d’Art la Panera. 

CATALONIA IN VENICE—TO LOSE YOUR HEAD (IDOLS)
CALLE QUINTAVALLE, CASTELLO 40, VENIZIA
www.toloseyourhead.llull.cat  #ToLoseYourHead  #CataloniaInVenice
Facebook.com/CataloniaInVenice  Instagram.com/CataloniaInVenice 

VERNICE STAMPA INTERNAZIONALE 
8 maggio dalle 14.00

INAUGURAZIONE
10 maggio: 18.00 Rinfresco

PERFORMANCE E SCULTURA INTERATTIVA “LEI SI APPROPRIA DI SÈ NEL PRESENTE”
8 maggio alle 17.00 / 9 maggio alle 12.00 e alle 17.00 / 10 maggio alle 12.00 
Prenotazioni a: idols@llull.cat 

INSTITUT RAMON LLULL 
Yolanda Jiménez: yjimenez@llull.cat  +34 609 616 201
Anna Fernandez: afernandez@llull.cat  +34 616 583 958

PICKLES PR 
Enrichetta Cardinale: enrichetta@picklespr.com  +34656956672 
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